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«OSARE CORRERE DEI RISCHI» 
 

ROMA, Italia - Martedì 9 maggio 2023, quando padre Dwi è stato eletto 23° Superiore 

Generale della Compagnia di Maria, San Luigi Maria da Montfort, il fondatore di questa 

Congregazione, si è probabilmente svegliato dal suo «sonno» in uno stato di sorpresa, e con 

lui, tutti i membri di questa Compagnia che si sono «addormentati nella speranza della 

risurrezione». San Luigi Maria potrebbe aver cercato su una mappa di Google esattamente dove 

si trovava l'Indonesia e ha cercato di pronunciare il nome completo di padre Yoseph Putra Dwi 

Darma Watun, che ora è il suo successore nell'animazione di questa Congregazione che ha 

fondato nel 1705 a Poitiers. 

 

È davvero inconcepibile questo movimento dello Spirito Santo nel processo di elezione del 

Superiore Generale di questa Compagnia missionaria. Padre Luiz Augusto Stefani sta per 

concludere il suo primo sessennio. Fu il primo superiore generale dell'America Latina. Per la 

precisione viene dal Brasile, Paese che conta solo 4 monfortani brasiliani, più circa cinque 

missionari che vengono da altri Paesi. Quando padre Luizinho è stato eletto nel 2017, ha detto 

che il volto della congregazione in quel momento è cambiato. Lo disse per affermare che il 

superiore generale di questa Compagnia non era più dell'Europa, né del Nord America come 

avveniva fino ad allora. Ora, dopo sei anni, lo Spirito Santo sembra voler mostrare subito che 

il volto di questa congregazione è plasmato anche da un grande continente, da cui proviene 

padre Dwi: l'Asia. Questo continente è stato testimone dell'audacia missionaria dei Monfortani 

nelle loro avventure per annunciare la Buona Novella. 

 

I monfortani dei Paesi Bassi sono sbarcati in Indonesia nel 1939. C'è stato un tempo in cui la 

presenza di questi missionari olandesi è stata rafforzata dai Missionari Monfortani degli Stati 

Uniti. La formazione di nuovi candidati locali ha dato risultati concreti nel 1995, quando P. 

Ignatius Widodo è stato ordinato sacerdote. È il primo frutto di una formazione svolta in 



Indonesia. Ora, secondo Echo Montfortain, no. 554, 2023, l'Indonesia ha 74 sacerdoti, 7 fratelli 

di voti perpetui e temporanei, 67 scolastici di voti perpetui e temporanei. Attualmente, 18 

missionari indonesiani lavorano fuori dal loro paese d'origine, e diversi si preparano a partire 

rispettivamente per Portogallo, Olanda, Francia, Canada e Colombia, senza contare un 

missionario che è già in Vietnam per imparare la lingua del paese per lavorare lì se la missione 

in questa Repubblica socialista si degna di aprirsi. 

 

I Monfortani in Indonesia prestano servizio nell'amministrazione della Provincia, accettano di 

essere direttori spirituali per diverse organizzazioni ecclesiastiche, diventano formatori in due 

seminari minori diocesani, ma anche formatori nella comunità degli aspiranti, nella comunità 

dei postulanti-novizi, nella comunità degli scolastici. Ci sono un buon numero di confratelli 

che lavorano in parrocchia, ci sono anche quelli che appartengono a due comunità missionarie 

«à la Montfort». Non pochi sono anche i confratelli attenti alla condivisione della spiritualità 

attraverso l'Associazione Maria Regina dei Cuori, i cui membri contano attualmente più di 300 

persone. 

 

In una tale situazione, questa entità era pronta a fornire un superiore generale per guidare questa 

Compagnia di Maria? Pronta o no, la realtà ha parlato, ed è questo che ci riempie di speranza: 

come possono i «capitolari» fidarsi di P. Dwi e come può P. Dwi avere il coraggio di dire SÌ 

per accettare questo difficile compito. Sembra che tutti i capitolari e lo stesso padre Dwi siano 

in linea con lo spirito di questo capitolo che si svolge secondo il tema: “Osare correre dei rischi 

per Dio e per l'umanità, nella fedeltà creativa». 

 

Il compito del nuovo superiore generale e del suo consiglio in futuro potrebbe essere questo: 

accompagnare i Missionari Monfortani affinché, a contatto con il mondo attuale e con tutte le 

sue sfide, abbeverano alla fonte della loro identità carismatica per poter essere fedeli e creativi, 

come Monfortani di oggi capaci di far scendere nella Chiesa e nel mondo il «diluvio di fuoco 

di puro amore che il Signore deve accendere». Queste parole di san Luigi Maria di Montfort 

nella sua Preghiera Infuocata, n. 17, sono stati citati da mons. Rui Manuel Sousa Valério, 

S.M.M., Vescovo Militare del Portogallo, nell'omelia quando ha presieduto la «Messa dello 

Spirito Santo» per avviare il processo di elezione del nuovo Superiore Generale della 

Compagnia di Maria. Per questo, P. Dwi e il suo team all'interno del Consiglio Generale devono 

garantire che l'intera Compagnia abbia il coraggio di fare scelte coraggiose per il futuro. 

 

Grazie ai Missionari Monfortani dei Paesi Bassi. Grazie ai Missionari Monfortani degli Stati 

Uniti. Grazie Padre Luizinho per la tua dedizione fino ad ora, grazie Padre Dwi per la tua 

disponibilità a continuare questo servizio. Con san Luigi Maria di Montfort e la beata Maria 

Luisa, preghiamo: «Ah! Signore: Congrega nos de nationibus! Radunaci, uniscici, affinché 

tutta la gloria sia data al tuo nome santo e potente» (PE 18). 

 

 

Dolaa DHANUSH 

 

 


